
  
  

 

Sicurezza e cadute in ospedale: 
IL CONTRIBUTO DELLE
FIGURE DI SUPPORTO

 

PROMOTORI DELL’ INIZIATIVA:

DIREZIONE GENERALE dell’Azienda Ospedaliera “G. Salvini”

RISK MANAGEMENT

UFFICIO FORMAZIONE PERMANENTE 

RESPONSABILE SCIENTIFICO:
Dott.ssa Chiara Cattaneo
Coordinatore GAD Cadute - A.O. G. Salvini

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA:
Ufficio Formazione Permanente  
Ospedale "G.Salvini", A.O."G.Salvini"
v.le Forlanini 121, 20020, Garbagnate M.se (MI)
tel 02.99430.2959 / 005 / 049
fax 02.99430.2507
e-mail: ufp@aogarbagnate.lombardia.it

SEGRETARIA DEL CORSO:
Sig.a Lara Menichini
 02.99430.2005
 fax 02.994302.507 
 lmenichini@aogarbagnate.lombardia.it

DESTINATARI & DISPONIBILITA' POSTI:  n. 40 Oss-ota-aus  in forza a 
tutte le UUOO sanitarie dell’AO Salvini ospedaliere e territoriali

  6 Ottobre 2014

Azienda Ospedaliera
“Guido Salvini”
Garbagnate Milanese

dalle ore  14.30 alle 16.30 
sede del corso: Sala Donatello ●  A. O. “Guido Salvini”, Presidio di Garbagnate M.se 



 

14.30 Apertura del corso
 Il necessario contributo delle figure degli operatori di supporto  
 nell’equipe assistenziali
 Docente: Dott.ssa Laura Zoppini

15.30  Linee guida A.O: G. Salvini cadute pazienti 2010
 Aspetti di interesse alle mansioni degli operatori di supporto  
 nella prevenzione cadute pazienti
 Docente: Dott.ssa Chiara Cattaneo

16.30 Test di gradimento e apprendimento 

Programma
PREMESSA:
Il problema delle cadute pz in ospedale, soprattutto tra la popolazione anziana over 65 ha 
acquistato nei recenti anni una dimensione di notevole entità sul piano della qualità delle 
cure erogate e dei conseguenti “costi indotti tale da esigere l’implementazione di una 
precisa e specifica politica di clinical governance  che privilegi la dimensione  della SICU-
REZZA delle cure erogate.
La formazione degli operatori di tutti i livelli che operano in corsia  costituisce da sempre la 
“leva dell’organizzazione” che in maniera didattica, strutturata ed organizzata è la strategia 
che più di tutte può soddisfare al meglio tale cambiamento culturale. I corsi di formazione 
attivati a partire dalla fine del 2010 e che sono proseguiti con impegno pluriennale hanno 
ben cominciato a sortire effetti positivi in termini  di ricaduta organizzativa, come dimostra-
to dagli esiti delle attività di Audit condotti in molte UUOO di tutti i presidi aziendali. 
Nell’ambito di tale processo OSS e OTA, figure di supporto  per le mansioni ad essi in capo, 
devono essere riconosciuti come “ altrettanto partecipi”, al pari di tutti gli altri membri 
dell’equipe,  perché nel loro specifico ruolo di “supporto assistenziale” collaborano e 
contribuiscono al il soddisfacimento dei bisogni dei pazienti: dall’igiene, all’accompagn-
amento in bagno per l’eliminazione, al trasporto e mobilizzazione...., alla sorveglianza 
continua. ....Agiscono sull’ambiente per l’ordine delle camere e la sicurezza degli spazi di 
vita del malato...,  e tutti questi aspetti sono variabili “clou”  nell’eziologia degli eventi 
caduta,  che la letteratura scientifica molto ben  definisce come fattori di rischio “intrinseci 
ed estrinseci”.
Ad oggi:
E’ importante non aver tralasciato tali figure dal percorso di miglioramento aziendale di cui 
si sta parlando in tema di  governo della prevenzione cadute. Logica  questa che risponde 
peraltro sia agli intenti della Raccomandazione del Ministero Salute n. 13 del Novembre 
2011 ed anche agli indicatori di cui alle Linee guida ed indirizzo sul tema promulgate nel 
luglio 2010 da Regione Lombardia.
Grazie al sostanziale programma di formazione avviato presso questa Azienda sullo specifi-
co 3° step (3° step “Sicurezza e cadute in ospedale: il contributo degli operatori di 
supporto)  che ha visto, come da PFA  del quadriennio 2010-2013 la complessiva partecipa-
zione di circa 400 unità partecipanti,  è possibile sostenere ad oggi  sia stata quasi  saturata 
l’offerta formativa rispetto al totale dei dipendenti in forza attualmente ai servizi  sanitari 
(SITRA) con funzioni di supporto.
Si ritiene pertanto, in accordo con il SITRA doveroso mantenere tale percorso di formazione 
comunque attivo in azienda anche per l’annualità 2014 al fine poter far rientrare sia coloro 
che per ragioni diverse non abbiano potuto ancora parteciparvi,  sia coloro che rientrano 
come nuove acquisizioni d’organico aziendale.

OBIETTIVI FORMATIVI: 
Continuare a sostenere l’avviato  percorso di miglioramento aziendale di “sensibilizzazio-
ne-conoscenza ed approccio operativo-assistenziale” delle figure di supporto rispetto al 
problema rischio cadute pazienti, favorendo una riflessione d’aula tra i corsisti in merito alla 
necessità di conoscere e saper applicare sistematicamente  nella quotidianità lavorativa le 
basilari raccomandazioni evidence based in tema di prevenzione del rischio cadute dei 
pazienti ospedalizzati.specifico rischio delle cadute dei pazienti in ospedale.
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